
LETTERE E OPINIONI 

Una sconvolgente 
iSfJ tes^aonianza 
*' sul ilozambico 

(HANFIIANCO RASTRELLI 

L* uccisione di due missionari Italiani e il rapi 
* mento di altri due in Mozambico ripropone 

con (orza la drammatica situazione di quella 
^ ^ ^ ^ parte dell'Africa australe Ho avuto occaslo-
m^mm*'* ne di essere alla fine del mese scorso in Mo­

zambico in particolare nella zona dove negli ultimi 
giorni è avvenuto l'attacco dei guemglien antlgover-
natlvi finanziati in primo luogo dal regime dell'apar­
theid del Sudafrica 

E proprio nella stessa provincia di Quelimane a 
mille chilometri a nord della capitale Mapuio, sono 
venuto a conoscenza diretta di un fatto sconvolgen­
te che non ha fatto notizia e quindi non ha inciso 
negativamente sulla nostra .tranquillità. 

Nell'ottobre dello scorso anno ij dottor Matteo 
Rebonato, 34 «ini, un compagno Italiano della Cgil 
che lavora all'ospedale di Quellmane, fu chiamato 
ad intervenire a Gilè, un villaggio a nord del capo­
luogo, dove era scoppiata tra I bambini una epide­
mia di morbillo particolarmente grave dato II loro 
Stato denutnzionale e le pessime condizioni sanita­
rie Le vie di comunicazione In quel paese sono 
bloccate dalla guerra e solo dopo alcuni giorni il 
dottore riusciva ad arrivare sul posto Lo spettacolo 
che si trovò di fronte era impressionante milledue-
centoncinquanta cadaveri di bambini sparsi nelle 
Strade, tutti I bambini da 0 a 6 anni, di un villaggio di 
quarantamila abitanti, morti nel giro di pochi giorni 

Cpn questo tragico evento è nato un enorme cimi­
tero, di soli bambini che forse è il più grande, se non 
l'unico del mondo. 

Questi sono latti veramente sconvolgenti, che ri­
chiamano la necessità di non lasciare solo questo 
paese attraversato da una grave crisi economica e 
spelale, in primo luogo a causa della guerra che 
devasta il paese. Guerra che nversa a ridosso delle 
citili controllate dall'esercito nazionale del Frelimo 
decine dì migliala di profughi acuì e difficile provve­
dere, ala pure in forma minima, cdn alimenti e assi-
Mensa sanitaria 

L'Italia e impegnata più di ogni altro paese occi­
dentale nella solidarietà economica e finanziaria, 
soprattutto attraverso numerose imprese italiane 
che costruiscono, in condizioni molto particolari, 
dighe, strade, reti di comunicazione Cgil, Cisl e Uil 
spnO presenti nel paese con progetti di cooperazio­
ne e sviluppo nel campo dell'agricoltura, della pe­
sca, delle attiviti portuali e, particolarmente! nel 
settore della saniti per il quale i sindacati italiani dei 
pensionati contribuiscono anche finanziariamente 
un miliardo e trecento milioni di lire finalizzati alla 
campagna pi vaccinazione, all'acquisto di attrezza­
ture sanitarie e di mezzi di trasporto utili per collega­
re tra dì loro «I centri della salute», cioè gli ambula­
tori sparsi nelle foreste tropicali 

'SPJtìsrnOjdel paej4 d* aleu« arjm, ha messo 
in opera una specie di (rperestrolka africana» 
aprendosi alla coopcrazione e alla collabora 
zlone non soltanto con l'Unione Sovietica, ma 

• con tutti I paesi occidentali, come appunto 
dimostra la presenza ufficiale, economica e sociale 
dell'Italia Ma può bastare tutto questo in un paese 
devastato dalla guerra, grande tre volte l'Italia, con 
un'occupazione di sole 600 000 unità su 16 milioni 
di abitanti, dove chi ha la fortuna di una minima 
occupazione guadagna dalle 20 alle 30000 lire 
mensili? 

Ecco perché bisogna riflettere anche sulla quanti­
tà e qualità del sostegno politico, economico e so­
ciale Perché non si tratta di sostituire o integrare le 
torme missionarie esistenti, ma di sviluppare una 
cooperazione internazionale ali altezza dei gravi 
problemi che ha questo paese africano 

Il primo problema e quello di contribuire a porre 
fine alla guerra e alle azioni criminali e banditesche 
Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
quando è stato nel dicembre scorso con Andreotn 
in Mozambico ha denunciato la situazione, ma poi 
non é seguito niente da parte dei governo, del Parla­
mento e delle forze politiche e sociali 

Se cessasse il finanziamento e I appoggio del Su­
dafrica le forze antigovernative sarebbero certa 
mente sconfitte e ciò può avvenire intervenendo in 
tutte le sedi politiche internazionali^ diplomatiche 
interne ed internazionali 

PS - MI sia permesso rivolgere un appello richiesto 
dal direttore dell ospedale di Quelimane, un giova­
ne e valoroso medico mozambicano hanno btso 
ano urgente di un pediatra che possa lavorare a 
Quelimane per uno o due anni 

I 
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elle case italiane troppo spesso 
i genitGjjKspecie se credenti, inducono 
nei figli dannosi tabù sessuali. Ma anche in quelle 
dei comunisti si trova poca coerenza 

Quanti guai fa la « ì l i 
• i Caro direttore quando una 
donna subisce violenza sessuale e 
deve denunciare il fatto al processo, 
si dice che la donna stuprata, attra­
verso il processo subisce un altro stu­
pro perché per lei dover rilevare tutti 
i particolari è doloroso 

Ora a provocare nella donna que­
sta repulsione a parlare di questi fatti 
sono i tabu sessuali, che nella fami 
glia italiana e soprattutto cattolica, 
sono Imposti dai genitori ai figli I 

?lenitoli, immaginano, Idealizzano i 
igll senza sesso e i figli idealizzano i 

genitori allo stesso modo senza ses­
so 

Alla coppia, quando si spésa, ven­
gono offerti dalla Chiesa come mo­
dello Giuseppe e Maria, che di sesso 
non hanno fatto uso La coppia do­
vrà in futuro fare in modo che la gen­
te I immagini cosi Le stesse coppie 

nasconderanno la loro sessualità an­
che agli amici e immagineranno di 
essere i soli ad avere una sessualità 
attiva 

I giovani maschi in parte riescono, 
attraverso la vita di gruppo, a rompe­
re I tabù in maniera rozza che tende 
sempre a considerare la donna come 
oggetto di piacere E questo accen­
tua l'isolamento della donna, che 
tende invece a valorizzare solo i sen­
timenti nei rapporti con I maschi 
Che gli ostacoli a una educazione 
sessuale siano nelle famiglie lo dimo­
stra quel che mi disse un giórno un 
giovane diciottenne la cui madre 
aveva dr recente partonto- .lo e mia 
sorella eravamo disperati Guarda 
cosa hanno fatto che vergogna 
non volevamo più farci vedere in 
paese > 

Cosi gli anziani tendono a nascon­

dere la loro sessualità temono il di­
sprezzo dei figli, di non essere più 
stimati Forse pensano che i giovani 
hanno bisogno di immaginare gli 
adulti impegnati solo a sostenere il 
mondo per permettere a loro di vi­
verci dentro, di ritardare il più a lun­
go possibile 1 impegno responsabile 
di conoscerlo e di fare la loro parte? 
Giovanni Alfieri. Sangiano (Varese) 

M i Cara Unità, ti scrivo in un mo­
mento di profonda amarezza) per 
parlarti di quanto i nostri compagni 
maschi devono ancora fare per vive­
re con coerenza, secondo quello che 
dicòno di essere, cioè comunisti 

Ho avuto un duro scontro con il 
mio compagno, che pensavo fosse 
diverso, migliore di tanti altri Moti­
vo una mia assenza da casa di due 

• • 

ore, spese con altre compagne per 
stilare un articolo per il giornale del 
Pei locale su di un dibattito fatto dal­
la nostra sezione 

Perchè questo comportamento, 
peraltro molto comuneln tante, trop­
pe famiglie comuniste? Noi donne, 
che facciamo tutto con più fatica, 
dovremmo essere aiutate e gratifi­
cate da loro, che passano più tempo 
in sezione che a casa, invece con il 
loro comportamento ci tagliano le 
ali 

Compagni, cosi non va, se non vi 
rendete conto di quante energie ven­
gono sprecate accanto a voi, sacrifi­
cate all'andamento domestico Dico 
qualcosa di forte non consideratevi 
comunisti se non riuscite ad esserlo 
in famiglia, Non riuscireste a esserlo 
neppure nella società 

Maria M. Milano 

«Intrecciare 
con l'altro sesso 
un conflitto 
rivelatore» 

tal Cara Unità, ho letto con 
interesse I articolo pubblicato 
il 24 marzo in cui Luisa Mura­
ro recensiva l'opera di Eva 
Keuls (// regno della fallocra-
zio Milano, 1988) 

E vero che nella cultura del­
lo stupro le donne non c'en­
trano, esse figurano come og­
getti o metafore, destinatane 
di una sessualità intesa come 
dominio Penso anch'io che la 
questione di fondo stia nella 
inviolabilità del corpo femmi­
nile e che violare II corpo sia 
un modo .particolarissimo» 
per dominare la mente Cosi è 
stato storicamente, cosi è an­
cora Mi trova d'accordo l'i­
dea per cui, deturpando e vio­
lando un essere umano, lo si 
costringe 0* »• costringe) -
per accettarsi - a guardare al 
futuro («sperare., in altri ter 
minO, e perciò lo/la ai priva di 
uh pezzo del suo presente. In­
sostituibile, irreparabile 

Pur dando molto valore ad 
un intervento legislativo con­
tro la violenza sessuale, credo 
perciò che sia molto piti Im­
portante .tenere. Insieme an­
che 11 terreno del simbolico E 
credo, da questa punto di vi­
sta, che lo stupro sia per una 
donna una ferita non medica­
bile D'altronde tutto il conflit­
to che in questi ultimi tempi si 
è svolto nelle aule parlamen­
tari sulla procedibilità d'uffi­
cio e sulla querela di parte ha 
assunto - nelle punte più inte­
ressanti - tutto il carattere del 
dibattito tra donne, e di un di­
battito -forte, su quanto, 
cioè, la collettività debba far 
sua una lenta come lo stupro 
e su quanto una donna possa 
e debba totalmente autode-
termlnarsi 

Ma non mi convince V'esi­
to. che Luisa Muraro propone 
per tale discorso e, in partico­
lare, quello che con un termi­
ne consapevolmente riduttivo 
oserei chiamare il codice sim 
boheo di comportamento 

Luisa Muraro .spera, che la 
sessualiti maschile violenta 
.essendo un fatto di cultura 
più che di natura, cambi Nel 
frattempo ella consiglia alla 
.singola, donna di .elaborare 
la risposta che significhi quel 
lo che lei è o quello che vuol 
diventare attraverso la sventu 

ra che le è toccata. Una ri­
sposta può essere una risata o 
una meditazione sacra, per 
non dare ali uomo I impres­
sione di essere un dio 

Avrei alcune osservazioni 
datare 

La prima, appartiene ad 
una prauca politica che si fon­
di siili autonomia teorica del­
le donne (cioè sul processo 
della differenza sessuale) non 
.sperare, che gli uomini cam­
bino, ma intrecciare con l'al­
tro sesso un conflitto che ne 
sveli tutta la parzialità simboli­
ca e culturale 

La seconda la mistica me 
dilazione e la risata di scherno 
sono due volti religiosi di 
un'autoidentificazione che si 
costruisce solo allontanando­
si dal «peccato, e che consi­
dera «sventure' naturali la-
borio come lo stupro 

Il sesso si esprime attraver­
so il corpo, non può esser»' 
abbandonato a sventure natu­
rali, La cultura femminile può 
elaborare egemonia su questi 
temi e alla cultura femminile 
la «singola», può riferirsi, on­
dando alto con la voce delle 
donne, rompendo II silenzio, 
afferrando le maglie di una re­
te che lune siamo impegnate 
a costruire 

Anch'io odio la fragilità, ma 
credo che un pensiero non 
fragile sia quello che mette in 
campo rottura, conflitto, criti­
ca, non autosufficienza, ma 
autonomia. 

ISSIMI Barbanwaa Vota. Del 
Comitato federale Pei di Bari 

ELLEKAPPA 

Un artigiano 
stanco di essere 
additato come 
un evasore 

• •Caro direttore, sono un 
compagno artigiane stanco di 
essere additato come un èva 
sore fiscale e ho deciso di 
senvere le mie ragioni speran­
do di chiarire ai letton 
dell Unità da che parte stanno 
i ven avversari da battere 

Ho 62 anni, ho cominciato 
a lavorare a 14 anni e quando 
avrò 65 anni, se 1e cose reste 
ranno come adesso, dopo 17 
anni di lavoro dipendente e 
34 come artigiano avrò un 
trattamento di pensione pan a 
circa L 450 000 mensili (vaio 
re 89) 

Ciò premesso voglio ri­
chiamare I attenzione sul di 

verso trattamento fiscale e 
contributivo fra l'artigiano e 
un lavoratore dipendente. 

Con un reddito di 
20 000000, l'artigiano paga 
8 300,000 lire, il dipenderne 
ne paga 4,800,000 

Inoltre l'artigiano non «go­
de» di nessuna indennità in 
caso di malattia, non ha diritto 
all'assegno per il nucleo fami­
liare, non ha trattamento di fi­
ne rapporto ecc Se quindi ne 
sce a «erodere» qualche milio­
ne al fìsco lo fa per sopravvi­
vere, non certo Pe r giocare in 
Borsa 

Hanno ragione i lavoratori 
dipendenti di opporsi al dre­
naggio fiscale, hanno ragione 
di volere un fisco più giusto 
che colpisca anche le rendite 
finanziarie e patnmoniaii per 
queste richieste ci sto anoh io! 

Ma allora diciamolo assie­
me a lor signori del governo 
che non è giusto spremere 
sempre quei limoni (Per es. 
189 è cominciato per noi coi 
nuovi balzèlli per la partita Iva 
e per la Tascap) 

Diciamolo che non sarà 
mai possibile nsanare le finan 
ze dello Stato fintanto che si 
continuerà a pagare su Bot, 
Cct ecc interessi doppi del 
tasso d inflazione (nel) 89 sa 

ranno più di 100 000 miliar­
di) Non bisogna essere gran­
di economisti per capirlo. 

Ma i De Mita, gli Amato e 
soci prefenscono tagliare le 
spese sociali e «torcere» sem­
pre più i contnbuenti che han-
no un reddito di lavoro Flnoa 
quando glielo lasciamo fare? 
Emilio PCHIIUL Lecco (Como) 

*••*• 

«In questa caso 
la riunione 
è di Partito 
o si fuma?» 

• s ì Caro direttore, voglio 
esprimere lamia posizione sul 
divieto di fumare nelle numo 
ni di partito Speravo che si 
trattasse di uno scherzo e non 
di una decisione senza possi­
bilità di modifica 

Ammesso che il compagno 
presentatore dell emenda­
mento suddetto rappresentas­
se una posizione presa a mag 

gioranza (come mimmo) dal­
la sua «Sezione», mi sembra 
che questo genere di questio­
ne non vada molta nel modo 
in cui è stato fatto 

Dovrebbe evitarsi, in tutti i 
casi che riguardano i costumi 
e la morale individuale, la pre­
scrizione per statuto In questi 
casi si può arrivare soltanto ai 
consigli se una sala è piccola 
e cento persone fumano, è 
consigliabile non farlo, oppu­
re che si trovi una sala adatta 

Immagino adesso le possi­
bili discussioni 

•Questa non è una riunione, 
è una assemblea pubblica» 

«Non siamo tutu iscritti, 
perciò non é una riunione di 
partito Si i non iscritti parte­
cipano alle riunioni di partito, 
ma in questo caso è di partito 
o non?» 

«Quanti iscritti debbono es­
sere presenti per considerare 
una nunione come di parti­
to'» 

E se si tratta di una riunione 
all'aperto? 

E se non sono più di due 
persone? 

Eccetera eccetera 
Roma 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vortice depressionario in spostamen­
to dal Mediterraneo occidentale verso I Italia interesserà con 
fenomeni di instabilità le regioni settentrionali e quelle cen­
trali della nostra penisola Subito dopo il tempo si ristabilisce 
ad iniziare dal settore nord occidentale ma verso la mela 
delia prossima settimana é probabile un cambiamento radi­
cale delle condizioni attuali dovute ad una discesa di aria 
fredda di origine continentale verso il Mediterraneo con la 
conseguente formazione di un centro depressionario desti­
nato ad inglobare perturbazioni che dovrebbero venire ad 
interessare I Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia settentrionale e su 
quelle dell Italia centrale condizioni di tempo instabile carat­
terizzate dalla presenza di formazioni nuvolose Irregolarmen­
te distribuite a tratti accentuate ed associate a qualche 
piovasco a tratti alternate a zone di sereno Scarsa attività 
nuvolosa sulle regioni dell Italia meridionale 

VENTI- deboli provenienti dai quadranti meridionali 
M A R I : leggermente mossi I bacini centromerldionall quasi cal­

mi gli altri mari 
D O M A N I : tempo in miglioramento ad Iniziare dal Piemonte, la 

Lombardia e la Liguria Durante it corso detla giornata II 
miglioramento si estenderà alla fascia tirrenica centrale Sul­
le altre regioni dell'Italia meridionale condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite, attività nuvolo­
sa più accentuata sulla fascia adriatica 

LUNEDI E MARTEDÌ : due giornate caratterizzate su tutte la 
regioni italiana da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno La temperatura che nei giorni scorsi si 6 mantenuta 
costantemente superiore ai livelli stagionali, tenderà a dimi­
nuire ad iniziare dalla fascia più occidentale della nostra 
penisola 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

7 23 L Aquila 
8 22 Roma Urbe 

10 14 Roma Fiumicino 7 24 
9 15 Campobasso 12 23 

Torino 
6 23 

Cuneo 
8 21 Napoli 7 28 

11 17 Potenza 9 23 
Genova 
Bologna 
Firenze 

14 22 S Maria Lauca 13 2 0 

6 19 Reggio Calabria 8 17 
7 24 Messina 14 20 

Ancona 
_8 22 Palermo 

7 22 Catania 
T3 21 

Perugia 
Pescara 

12 22 Alghero 
6 19 Cagliari 

4 21 
15 20 

17 19 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _6 17 Londra 
8 23 Madrid 

IO 19 

Berlino 
11 17 

2 16 Mosca 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

3 20 New York 
4 10 Parigi 12 22 
6 22 Stoccolma 

Un patrimonio 
da custodire 
(Col fucile? 
Con la divisa?) 

• • C a r o direttore, sono un 
ragazzo di diciott'annl studen­
te dell'Istituto tecnico per 
geometri e, se mi è consenti­
to, vorrei esprimere un perso­
nale giudizio relativo al servi­
zio militare 

In quesb ultimi anni stiamo 
assistendo passivamente al 
lento degrado del patrimonio 
naturale, artistico e culturale 
che abbiamo ricevuto in ere­
dità Un patrimonio da custo­
dire gelosamente Un patri­
monio per il quale I nostri ge­
nitori avevano Impostato la lo­
ro vita. 

Avevano cercato di gettare 
le basi per migliorare la vita 
delle generazioni future, ma 
noi di questo patrimonio ab­
biamo fatto una merce di 
scambio E non credo che riu­
sciremo a porte rimedio gra­
zie a un fucile e a una divisa 
militare 

Desidererei dunque con 
tutto il cuore vedere pubblica­
ta questa breve e semplice cri­
tica nei confronti di quei gio­
vani che sono ancora estranei 
e disinteressati ai gravissimi 
problemi che ci assillano, e 
nei confronti di colorò che 
credono, alle soglie del Due­
mila, ancora nel semaio mili­
tare 

Andrea Garavaldl. 
Regate Emilia 

Non «consigliere 
militare)» 
ma «direttore 
del Gabinetto» 

••Gentile direttore, in rela­
zione alla lettera pubblicata 
sull'Cnira del 31 marzo a fir­
ma Umberto Interlenghi,desi­
dero precisare che ta mlaqua-
llBca In Senato è quella di .di­
rettore del gabinetto del presi­
dente» 

Non esiste nel regolamento 
dèi Settato alcuna qualifica di 
consigliere militare e il Corrie­
re della Sera è incorso in un 
evidente errore nel confronti 
di chi come me è consigliere 
di Slato e ammiraglio In ausi­
liaria 

La qualifica di direttore di 
gabinetto è vicevena esplici­
tamente prevista dal regola­
mento del Senato 

Gian Paolo Falciai. 
Consigliere di Stato Roma 

«Ai cacciatori 
sembra quasi 
di vivere 
in Iran...» 

• • C a r o direttore, ho l'im­
pressione chesitendaa scari­
care sui cacciatori colpe che 
non sono loro È mal possibile 
infatti che tutti I mali e gli in­
quinamenti siano colpa dei 
cacciatori? Sembra quasi di vi­
vere in Iran, dove l'intolleran­
za e la xenofobia trionfano I 
giornali e le tv (private e di 
Stato) tendono a fare del cac­
ciatore il nemico da combat­
tere 

Noi cacciatori esercitiamo 
la pratica venatona in uno Sta­
to che ha delle leggi che rego­

lamentano la caccia, paghia­
mo le tasse per té licenza, 
contribuiamo, anche _*e7ln 
modo marginale, allo svilup­
po economico del « P I * S 
tratta allora, sena crtmlnallz-
zare tutta la categoria, dlpunl-
re salatamente chi Km rispet­
ta tali normative 

È opportuno che 0 Partito 
laccia la massima chiarezza su 
questo problema, per evitare 
che chi sostiene la necessiti 
di costituire un 'partito dei 
cacciatori* trovi pochi con­
sensi. Non è un problema da 
poco Infarti la tentazione di 
rispondere all'intolleranza 
con l'Intolleranza, alla corpo­
razione dei verdi con la cor­
porazione de| cacciatori i 
grande ' 

Marta Òttétè) 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i moni e l le 0 

ci hanno scritto 

•SCI è Impossibile ospitala 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrìvo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerisnenti ila 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Rivi, Casalgrande; 
I soci oella sezione Combat­
tenti e Reduci di Seslu (Caglia­
ri); William Borghi, Modena; 
Felice Dell'Isola, Canosa; Giu­
seppe Invernici, Bianzèi Mario 
Iacono, Ischia,: Brunetti Fam-
brini, Firenze; Marina Zucca). 
ni, S Lazzaro, Consiglio di 
fabbrlcade^WchfdGhiorL 
Sesto Fiorentino; Giovanni 
Dama, Milano, Marco Frane!-
sci, Roma ("Apra il ftlrtm? co-
munista le tue lisi* iti modo 
più amalo e rappresentativo 
passibile, al mondo (pica, 
cattolico, al movimento, alla 
galassia ecopocllislais, 

Andrea Borelli, Roma («Ar-
tenzione alle norie; proposte 
luffa Itva facoltativo* rett­
alo professionale, Non tac­
ciamo in modo che il sogno 
di ragazzi Immaturi diventi il 
nostro incubo.lIMsi propone 
appunto l'abolitiont del ser­
vino di'leoa obbligatorio e 
chiedeun esercito professio­
nale basalo sull'arwolamen-
to volontario^: Amedeo San-
secondo, Milano (>W sono 
chiesto-se l'uomo della t»|fi-
zionepubblica"e fon. OWlw 
Pomicino, chi » quello della 
"disfunzione?" fatto ita che 
qualcuno vorrebbe divìdere 
l'imua della classe mimai-
ce») 
- Ringraziamo alcuni lettori 
che hanno scritto sul risultati 
del Congresso del Pel, Enzo 
Campanella di Venezia-Me­
stre, Armando Noge d| Roma, 
Franco Murano di pugnano, 
Umberto Martini di Caprino 
Ver se <«A7 / # Congresso del 
Pei a sono slate formidabili e 
commoventi ovazioni e non 
si sono sentili fischi come In 
certi altri congressi. Questo 
latto dimostra ancora una 
volta che i commisti cono­
scono. fra l'altre; l'educazio­
ne e la cìviliài). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che In eli­
ce non compaia il proprio non» 
celopiecisi Le tenere non fir­
mate o siglate o con Hrma lllMtt-
bile o che recano la «ola indica­
zione .un gruppo Ili .non ven­
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo lesU in­
viati anche ad altri «tornali La 
redazione li riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti 

Helsinki "4 6 Varsavia 
8 17 Vienna 12 24 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 

6.30 alle 12 • dalle I I alle 18 30 

Ora 7 30 Ramona stampa con Carlo Clavonl di Ripubblica, 
8 30 Processo Cirillo • che punto siamo Parli l e m Pastore* 
9 30 Non rampiamogli le favole In studio Ivano Barberini Net 
pomarlogro •pprotondlnwml sulle principali notizie r M ' n * e 
dati estero 
Ore 10 La t a n a sui malati Filo direno oon gH ««.ulUrtuU 
In studio Adriana Caci. Deano Freneeseone. araste labah 
te 
PltEOUENZe M Mtte Torti» 104 Omo» e* 66/M.260- U Sa*. 
aia «7 soo/tos zoo muno « i i m a n a u s o , c S e 
8? S00/B7 750/88 700; LOOK a? SOO. M o v a 1077S0. t tavS 
96 «SO Retale Emma SS 100/97 000 Imakr I t» 360/IÒVTivC 
dar» 94 600, Sotto™ IT 600/94 «SO Po»m. 91; PkW I m e , 
Livorno, Empoli 10S SOO I r . n . 99 800; «ana.OlÒo»ot. 
107eoo Firmi»«eeco/106700 ramacmra 101 (.soèi-
ragia 100 700/96 900/93 700 Terni 107 «00 «neoi» 108.200, 
Aocoll 102 200/96 600 Maeents 1C5 600/tOJ 200; POMI. 
SI 100 noma 94 600/ 97/105 650, Rosate DM « W l * » 
•0. Tonino Chl.WIOS 300 L'Aquila 99400 VaUo9Mo0Ne-
POII aa taièti» los 600/102 suo resola 94 eoo- u m 
106 300 ani 87 SOO Panate 106 700 Uth» 105 660 ìvM. 
nono 105 650 Vllorbo se 800/97 060 Fovlo. Pta.ni., Cromo-
nò 90 950 Piatole 106 600 Moti 102 200, Imaarla 86 300; 
Tronto 103 00, Remato 10J 250 BMa ! o à * 6 ™ ' W 

TELtFow oe/e7»i4i j . os/SJseiaa 

12 l'Unità 

Sabato 
1 aprile 1989 
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